
 

 

DETERMINAZIONE N. 48 del 30/04/2024 

 

OGGETTO: Completamento dell’azione 3.5.1. - Asse III del POR FESR 2014/2020 – Avviso FriStart 

gestito dalla società in house Fi.R.A. S.p.A. di cui alla DGR n. 291 del 10/06/2022 - Banca Service. 

 

L’anno duemilaventiquattro, il giorno trenta del mese di aprile 

IL RESPONSABILE DELL’AREA AMMINISTRATIVA 

Premesso che: 

• La Società Fi.R.A. S.p.A Unipersonale (di seguito Fira o Società), società in house providing della 

Regione Abruzzo, rappresenta lo strumento di attuazione della programmazione economica del territorio 

e promuove lo sviluppo delle PMI abruzzesi, attraverso la gestione di programmi comunitari e leggi 

agevolative regionali. Fira opera nell’ambito del sistema regionale secondo il modello dell’in house-

providing, è controllata dalla Regione Abruzzo ed è sottoposta al controllo analogo; 

• Fira, in qualità di Soggetto Gestore dello Strumento Finanziario “Completamento dell’azione 3.5.1. - 

Asse III del POR FESR 2014/2020 – Avviso FriStart – di cui alla DGR n. 291 del 10/06/2022” ha 

necessità di affidare il service bancario relativo al suddetto Fondo, mediante Trattativa Diretta sulla 

piattaforma Mepa o altre piattaforme certificate; 

• il Fondo ha una dotazione finanziaria pari ad € 5.084.216,41 ed è finalizzato ad incentivare le imprese 

localizzate nel territorio della Regione Abruzzo mediante la concessione di prestiti della durata massima 

di 72 mesi, combinato ad una sovvenzione nella modalità di un contributo in conto capitale; 

• l’importo complessivo stimato a base d’asta per lo svolgimento delle attività di Banca Service ammonta 

ad € 26.946,35 IVA esclusa per l’intero servizio (durata massima di sei anni e comunque sino 

all’estinzione di tutti i finanziamenti). L’Istituto di credito sottoscriverà con Fira un contratto di mandato 

con rappresentanza e gestirà le risorse come Fondi di Terzi in Amministrazione; 

• la Banca Service dovrà svolgere in nome e per conto della Fira la gestione finanziaria del Fondo mediante 

l’erogazione di prestiti diretti a tasso zero. A titolo indicativo ma non esaustivo, si riportano le attività 

che l’Istituto di credito dovrà svolgere per ogni singola posizione: 

✓ apertura di un conto corrente dedicato intestato a Fira sul quale verrà versata l’intera dotazione 

finanziaria; 

✓ sottoscrizione dei contratti di finanziamento con i beneficiari ed erogazione prestiti; 

✓ riscossione rate e reportistica delle singole posizioni; 

✓ solleciti di pagamento ai destinatari finali; 

✓ risoluzione dei contratti di finanziamento nel caso di revoca;  

✓ stipula di eventuali piani di rientro del debito; 

✓ monitoraggio semestrale dei finanziamenti concessi da inviare a Fira; 

✓ conservazione dei fascicoli. 

• in data 10/04/2024 con nota Prot. n. 900/24/UA.020-0 è stata richiesta la disponibilità alla Banca di 

Credito Cooperativo di Roma, iscritta nell’elenco degli istituti bancari della Società e in possesso di 

esperienza aziendale in servizi analoghi, ad essere invitata a partecipare alla procedura per 

l’individuazione della Banca Service e in data 29/04/2024 la suddetta Banca ha trasmesso la propria 

manifestazione di interesse;  

richiamati: 

• il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “Nuovo Codice dei contratti pubblici” (GU n. 77 del 31 marzo 2023); 

• l’art. 50 del D.Lgs. 36/2023 il quale stabilisce che le stazioni appaltanti procedono all'affidamento dei 

contratti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 14 con le seguenti 



 

 

modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza 

consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 

documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati 

tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e 

forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo 

inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• l’Allegato I.1 al D.Lgs. 36/2023 il quale definisce, all’art. 3, comma 1, lettera d), l’affidamento diretto 

come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo 

interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o 

dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 

lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• l'art. 15 del D.Lgs. 36/2023, secondo il quale “Nel primo atto di avvio dell’intervento pubblico da 

realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli enti concedenti nominano nell’interesse 

proprio o di altre amministrazioni un responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di 

programmazione, progettazione, affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al 

codice.”; 

• l’art. 17 commi 1 e 2 del D.Lgs. n. 36/2023 secondo il quale “1. Prima dell’avvio delle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano 

la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli 

operatori economici e delle offerte. 2. In caso di affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 individua 

l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere 

generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico professionale”; 

• l’art. 52 c. 1 e 2 del D.Lgs. 36/2023 stabilisce che “Nelle procedure di affidamento di cui all’articolo 50, 

comma 1, lettere a) e b), di importo inferiore a 40.000 euro, gli operatori economici attestano con 

dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione 

richiesti...” 

• l’art. 62, comma 1 prevede che “Tutte le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di 

strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento 

della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente all'acquisizione di forniture e servizi di 

importo non superiore alle soglie previste per gli affidamenti diretti, e all’affidamento di lavori 

d’importo pari o inferiore a 500.000 euro, nonché attraverso l'effettuazione di ordini a valere su 

strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza qualificate e dai soggetti 

aggregatori”; 

• l’Art. 18 comma 1 del Codice secondo il quale il contratto sarà stipulato in modalità elettronica su 

piattaforma MePA; 

accertato che: 

• la Banca di Credito Cooperativo di Roma è in possesso di pregresse esperienze idonee all’esecuzione del 

servizio in oggetto e ha dichiarato la propria disponibilità allo svolgimento delle attività di Banca Service 

per il Completamento dell’azione 3.5.1. - Asse III del POR FESR 2014/2020 – Avviso FriStart gestito 

dalla società in house Fi.R.A. S.p.A. di cui alla DGR n. 291 del 10/06/2022; 

visto: 

• l'obbligo di digitalizzazione integrale del ciclo degli appalti mediante l'utilizzo di piattaforme digitali 

“certificate”, entrato in vigore dal 1° gennaio 2024, come previsto dal nuovo Codice degli Appalti; 



 

 

considerato che: 

• la spesa rientra sotto i valori di soglia previsti dall’art. 50, comma b) del D.Lgs. 36/2023; 

• la spesa relativa al service bancario trova copertura nello Strumento Finanziario “Completamento 

dell’azione 3.5.1. - Asse III del POR FESR 2014/2020 – Avviso FriStart – di cui alla DGR n. 291 del 

10/06/2022”; 

• il codice CIG verrà assegnato alla procedura al momento dell’avvio della trattiva sulla piattaforma 

MePA; 

preso atto che: 

• l’Istituto Bancario ha dichiarato ai sensi dell’art. 46 D.P.R. n. 445/2000 di: 

✓ essere autorizzato all’esercizio del credito di cui al D. Lgs. n. 385/1993 e gli Intermediari 

finanziari ex art. 106 del T.U.B; 

✓ essere in possesso dei requisiti di ordine generale di cui agli artt. 94 e 95 del D.Lgs. 31 marzo 

2023, n. 36 “Nuovo Codice dei contratti pubblici” (GU n. 77 del 31 marzo 2023); 

✓ essere iscritto presso il Registro delle imprese tenuto dalle Camere di Commercio, per attività 

pertinenti con quelle oggetto della presente indagine; 

✓ essere a conoscenza e impegnarsi al rispetto della normativa di cui al Decreto 231/2001, del 

Modello Organizzativo, dei principi etico-comportamentali adottati dalla Fira e pubblicati sul 

sito www.fira.it; 

✓ non avere alcun contenzioso in essere con Fira e/o con Regione Abruzzo; 

✓ aver preso visione del contenuto della Manifestazione di Interesse (nota prot. n. 900/24/UA.020-

0 del 10/04/2024). 

• in caso di successivo accertamento negativo in merito al possesso dei requisiti di cui ai punti precedenti, 

si provvederà alla risoluzione del contratto, alla segnalazione di tale circostanza all’Autorità Nazionale 

Antimafia e ai competenti organi preposti in relazione al rilascio di dichiarazioni mendaci; 

DETERMINA 

• di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 

• di individuare la Banca di Credito Cooperativo di Roma quale Istituto di credito idoneo allo svolgimento 

delle attività di Banca Service; 

• di avviare la Trattativa Diretta sulla piattaforma MePA per il service bancario del “Completamento 

dell’azione 3.5.1. - Asse III del POR FESR 2014/2020 – Avviso FriStart – di cui alla DGR n. 291 del 

10/06/2022” con la Banca di Credito Cooperativo di Roma - sede legale in Via Sardegna 129 - 00187 

Roma – codice fiscale/P.IVA 01275240586 stabilendo un importo a base d’asta di € 26.946,35 IVA 

esclusa per la durata massima di sei anni e comunque sino all’estinzione di tutti i finanziamenti; 

• di procedere alla stipula del contratto sulla piattaforma Mepa nei modi e nelle forme previste dall’art. 18 

del D.lgs. 36/2023, dopo aver verificato la congruità dell’offerta tecnico/economica proposta dall’Istituto 

Bancario; 

• di nominare il dott. Andrea Di Nizio quale Responsabile Unico del Progetto, ai sensi dell'art. 15 del D. 

L.gs 36/2023 e dell'art.5 della L. 241/1990 ai fini della presente procedura; 

• di pubblicare la presente determinazione sul sito internet di Fira. 

Pescara, 30/04/2024 

FI.R.A. S.p.A. UNIPERSONALE 

Il Direttore Amministrativo 

Dott. Andrea Di Nizio 

http://www.fira.it/

